SALUTO

Carissimi, sono particolarmente lieto e onorato di porgere a voi tutti un fraterno saluto di benvenuto per l’annuale incontro dei Direttori e Responsabili diocesani dell’Insegnamento della Religione Cattolica, da parte dei Vescovi Italiani, del Presidente della CEI, Card. Camillo Ruini, e delle Chiese di Puglia.

La vostra presenza è un ulteriore segno di accoglienza e comunione mentre ci prepariamo a celebrare il Congresso Eucaristico Nazionale, a Bari.

Il Signore che radunandoci continua ad affidarci il dono e la responsabilità della “viva memoria” della sua Pasqua, ci aiuti a ritrovare sempre più nell’Eucaristia la fonte e il culmine della nostra fede, la ragione della nostra testimonianza, la sorgente della bellezza della Chiesa in cammino, in mezzo alle sfide e alle difficoltà di un cambiamento sempre in atto. Un cambiamento che ci vede non semplici spettatori ma responsabili interpreti ed operatori coinvolti in forza del mandato evangelico.

Al benvenuto è doveroso unire l’augurio di buon lavoro per questi giorni di riflessione, aggiornamento e confronto su una problematica che vi vede quotidianamente impegnati nei vostri uffici e che, oggi più che mai, continua ad essere un’autentica sfida culturale, oltre che pedagogica: l’insegnamento della religione cattolica nel cambiamento.

Il cammino che la scuola italiana sta percorrendo per la realizzazione di una riforma complessa e talora oscillante alla ricerca di un sano equilibrio tra principi fondativi (educazione, formazione integrale della persona, acquisizione del sapere …) e principi giuridici e pedagogici (offerti come fondamenti della riforma: autonomia e personalizzazione), si presenta ancora oggi come il terreno concreto di azione per gli uffici IRC e per tutta la pastorale scolastica.

So bene quanto ciascuno di voi sia impegnato in un servizio delicato e difficile nel formare e sostenere i docenti di religione. Diventa sempre più evidente che sacerdoti, laici/e, religiosi/e, possono esercitare un ruolo importante in questa fase di transizione solo ad alcune condizioni che se sono ovvie, ma non devono essere date per scontate e, se mi è permesso dare un’indicazione operativa, vanno verificate e riproposte continuamente:

· essere interiormente convinti della necessità e specificità dell’IRC nell’iter educativo,

· ritrovare quotidianamente una motivazione spirituale ed offrire una credibile testimonianza dei valori; 

· manifestare nella comunità scolastica uno spirito di servizio tipicamente evangelico;

· preoccuparsi di un continuo aggiornamento professionale di alta qualità;

· sentire la responsabilità del mandato ecclesiale, curando non solo la propria vita di fede, ma anche il costante riferimento alla Chiesa particolare. 

Auguri a tutti e buon lavoro.

Taranto 28 Febbraio 2005

( Michele Seccia

Vescovo di San Severo

e

Vescovo delegato dalla CEP per l’Educazione-Scuola-IRC-Università

Sussidio Pastorale

IRC  E  SCUOLA  CATTOLICA

PRESENTAZIONE

Nello scorso mese di luglio, il Consiglio nazionale della Scuola Cattolica ha reso pubblico un Sussidio Pastorale su IRC e Scuola Cattolica. È questo l’ultimo documento su una problematica in particolare evoluzione e che ha visto diversi interventi mirati a mettere a fuoco sia l’IRC (basti ricordare la Nota del 1991: Insegnare Religione cattolica oggi) sia la scuola cattolica.

Le riflessioni proposte si collocano nella prospettiva della vicenda che interessa il “pianeta scuola” nel nostro Paese. Basti citare i tre riferimenti normativi fondamentali:

· L. 59/1997 –e relativo DPR 272/99- riguardante l’autonomia scolastica

· L. 62/2000 sulla parità scolastica

· L. 53/2003 riguardanti le norme generali dell’istruzione e i livelli essenziali delle prestazioni.

Ma non si possono tralasciare i numerosi interventi dei Vescovi dagli Accordi di revisione del Concordato fra Italia e santa Sede (febbraio 1984), la sperimentazione sull’IRC (dal 1998…), l’intesa raggiunta sugli OSA sino al concorso per il ruolo dei docenti … 

In questo sviluppo va precisato che gli Obiettivi specifici di Apprendimento (OSA) dell’Insegnamento della Religione Cattolica, valgono per tutte le scuole del sistema nazionale di istruzione e formazione e, quindi, anche per le scuole paritarie.

 Il sussidio si articola nei seguenti punti:

1. Originalità e specificità della proposta culturale della scuola cattolica

a. L’identità è legata al Progetto educativo

b. Alcune attenzioni particolari: centralità della persona, formazione della coscienza, problema del senso, l’educazione cristiana quale dimensione qualificante.

2. Significato di educazione cristiana e di insegnamento della religione.

Si fa riferimento al documento La scuola cattolica della Congr. Per l’educ. Catt. N. 47 (La S.C. si propone di formare il cristiano e di far conoscere ai non battezzati, attraverso il suo insegnamento e la sua testimonianza, il mistero di Cristo che supera ogni conoscenza).

L’IRC rappresenta un aspetto e un mezzo specifico che si colloca all’interno della proposta educativa più ampia, che deve avere una sua originalità e un suo taglio particolare proprio in vista della finalità generale…

3. Significato della presenza dell’IRC nella scuola – e nella scuola cattolica in particolare
a. Valore in sé della cultura religiosa

b. La religione cattolica, parte essenziale della cultura del popolo italiano

c. Particolare Progetto educativo (vita scolastica nel suo complesso nella prospettiva di una filosofia cristiana; IRC come specifico contenuto culturale in armonia con gli altri; specifici momenti celebrativi e formativi-spirituali);

4. L’IRC e carattere multiculturale della SC

Accoglienza, solidarietà e rispetto della libertà religiosa.

Esporre o proporre non è imporre.

5. Profilo e caratteristiche dell’IRC nella S.C.

· La SC che chiede la parità deve avere la libertà di configurare nel proprio progetto educativo modalità d’insegnamento della Religione cattolica

· Coerenza interna con il Progetto educativo

· Aspetto qualificante per la scuola

· Insegnanti: scelti, informati, motivati, formati

· Titoli: almeno gli stessi previsti dalla normativa concordataria

· Formazione e aggiornamento: fondamentale per la qualità

· Orario: una/due ore settimanali

· Contenuti: arricchimento e ampliamento dell’offerta culturale ed educativa del sistema nazionale

· Valutazione: per tutti gli alunni

· Testi: sempre da raccomandare, possibili testi specifici

· IRC, famiglia, comunità cristiana: raccordo scuola-territorio (parrocchia)

6. Idoneità per insegnare religione cattolica
a. È diritto dell’Ordinario del luogo…importante provvedere, anche per verifica titoli, ecc.

7. La gestione dell’IRC

Ruolo dell’ufficio diocesano IRC per precisare fisionomia e caratteristiche; per una formazione specifica di docenti  appositi; segnalare sussidi e materiali didattici; suggerire possibili itinerari operativi e indicazioni metodologiche.

Poche riflessioni e proposte conclusive:

· coinvolgimento della Scuola Cattolica nella pastorale scolastica diocesana

· maggiore presenza dell’AGESC

· la “rete diocesana” non pare abbia avuto successo! che dire?

· sarà possibile presentare il documento in tutte le Diocesi?

· è un’occasione per mettere in dialogo l’Ufficio IRC con le Scuole Cattoliche

· darsi un limite di tempo entro cui regolarizzare (anche per religiose e religiosi) l’idoneità da parte dell’Ordinario Diocesano.

( Michele Seccia

Vescovo di San Severo
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